
DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO

Repertorio generale n.                      del  

Fascicolo  7.2/2019/5

Oggetto:  Approvazione dello schema di "Programma di collaborazione" tra il Centro Studi PIM e la
Città Metropolitana di Milano per l'anno 2019.

IL SINDACO METROPOLITANO

Assistito dal Segretario Generale, dottor Antonio Sebastiano Purcaro

VISTA la proposta di decreto redatta all’interno;
VALUTATI i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche a fondamento dell’adozione del presente
atto in relazione alle risultanze dell’istruttoria;
VISTA la Legge n. 56/2014;
VISTE le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con D.Lvo 267/2000, per
quanto compatibili con la Legge n. 56/2014;
VISTO lo Statuto della Città metropolitana  ed in particolare l'art. 19 comma 2;
ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti,
ai sensi dell’art. 49 del T.U. approvato con D.Lvo 267/2000;

DECRETA

1) di  approvare  la  proposta  di  provvedimento  redatta  all’interno,  dichiarandola  parte
integrante del presente atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;
3) di incaricare il Segretario  Generale dell'esecuzione del presente decreto.

Letto, approvato e sottoscritto

PER IL SINDACO, LA VICESINDACA 
 (Arianna Censi)

    IL  SEGRETARIO GENERALE 
  (Antonio Sebastiano Purcaro)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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RELAZIONE TECNICA  


del Decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo 7.2/2019/5 


DIREZIONE PROPONENTE : Area Pianificazione e Sviluppo Economico 


Oggetto: Approvazione dello schema di "Programma di collaborazione" tra il Centro Studi
PIM e la Città Metropolitana di Milano per l'anno 2019


Con la Legge 7 aprile 2014, n. 56 "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province,
sulle unioni e fusioni di comuni" la Città metropolitana di Milano dal 1° gennaio 2015 è
subentrata alla Provincia di Milano, succedendo ad essa in tutti i rapporti attivi e passivi
ed esercitandone le funzioni;


La Città Metropolitana di Milano è socia del Centro Studi PIM, come da art.  4 dello
Statuto dello stesso e al quale corrisponde annualmente un contributo quale quota di
partecipazione all'associazione;


Nello Statuto della Città metropolitana, approvato con deliberazione n. 2/2014 dalla
Conferenza metropolitana dei Sindaci sono   individuati:


• all'art. 33 le funzioni fondamentali dell'Ente, tra le quali la predisposizione del
piano  strategico  triennale  del  territorio  metropolitano  (lettera  a)  e  la
pianificazione territoriale generale (lettera b);


• all'articolo 34 i contenuti, il metodo e gli effetti del piano strategico triennale del
territorio metropolitano;


• all'articolo 36, il ruolo fondamentale del Piano Territoriale Metropolitano (PTM)
della pianificazione territoriale e ambientale, recitando: “La Città metropolitana
cura la pianificazione di coordinamento e la pianificazione territoriale generale
del proprio territorio in relazione al piano strategico […] mediante un unico atto
di pianificazione denominato piano territoriale metropolitano”;


La  Città  Metropolitana  di  Milano  con  deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.
27/2016  del  12/05/2016  ha  approvato  il  primo  Piano  Strategico  2016  –  2018  e  con
decreto del Sindaco metropolitano n. 43/2018 del 21/02/2018 ha approvato le linee di
indirizzo per l'aggiornamento del Piano strategico triennale del territorio metropolitano
2019-2021, le cui attività saranno coordinate dal Segretario/Direttore Generale, con il
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supporto della struttura della Direzione Generale e il pieno coinvolgimento di tutte le
Direzioni dell'Ente, compreso il supporto tecnico del Centro Studi PIM. 


L’Ente  inoltre,  nell’ambito  dell’aggiornamento  del  Piano  strategico  ha  avviato  la
predisposizione del Piano urbano di mobilità sostenibile (PUMS) su scala metropolitana.


Inoltre,  con  decreto  del  Sindaco  metropolitano  n.191/2017  del  5/07/2017  è  stata
avviata la predisposizione del PTM. Contestualmente è stata avviata la procedura di
Valutazione  Ambientale  Strategica  (VAS),  integrata  con  la  Valutazione  di  Incidenza
(VincA), individuando l' Autorità procedente e competente. Sono stati altresì determinati
i soggetti competenti in materia ambientale, gli Enti e gli altri soggetti territorialmente
interessati al percorso concertativo;


Successivamente,  il  Consiglio  metropolitano,  nella  seduta  del  12/09/2018  (Rep.  N.
41/2018) ha approvato il “Documento di linee guida per la redazione del PTM della Città
metropolitana  di  Milano”  e  con   Rep.  N.  306/2018  del  17/12/2018  ha  avviato  il
procedimento di  formazione del  Piano Urbano della  Mobilità  Sostenibile  (PUMS), con
predisposizione  delle  Linee  di  indirizzo  e  contestuale  individuazione  dell'Autorità
Procedente e dell'Autorità Competente per la Valutazione Ambientale Strategica (VAS).
Successivamente, il Consiglio metropolitano, nella seduta del 30/01/2019  ha approvato
il documento “Piano Urbano per la Mobilità Sostenibile (PUMS) della Città metropolitana
di Milano. 


Si rileva che per l'aggiornamento del Piano Strategico 2019-2021, per la redazione del
PTM e del PUMS di scala metropolitana, la Città metropolitana intende avvalersi del
supporto, dell'assistenza e della collaborazione del Centro Studi PIM, di cui è socio, in
considerazione  della  rilevante  esperienza  del  Centro  Studi  Pim  in  materia  di
pianificazione  strategica  e  territoriale,  valutazione  ambientale  strategica,  analisi  e
strutturazione banche dati ecc. 


Il Centro Studi per la Programmazione Intercomunale dell’area Metropolitana, già Centro
Studi Piano Intercomunale Milanese, è un’Associazione volontaria di Enti locali dell’area
milanese, senza scopi di lucro, iscritta nel Registro Regionale delle Persone Giuridiche. Il
PIM svolge attività di supporto operativo e tecnico-scientifico nei confronti dei Comuni
associati, della Città metropolitana di Milano e di altri soggetti pubblici, realizzando
studi  piani  e  progetti  in  materia  di  pianificazione-programmazione  territoriale,
infrastrutturale, ambientale e in tema di sviluppo socio-economico locale. Il  PIM può
contare  su  un  collettivo  di  professionisti  capace  di  coniugare  elevata  competenza
disciplinare – nei settori dell’urbanistica e del territorio, dell’economia regionale, della
viabilità e trasporti, della tecnologie ambientali e della pianificazione paesistica, della
progettazione e gestione di sistemi.


L'attività del Centro Studi PIM è organizzata attraverso programmi annuali, anche sulla
base delle esigenze delle richieste evidenziate dagli Enti associati come previsto all'art.
3, comma 1, dello Statuto del PIM, in particolare per quanto attiene alla predisposizione
di studi su problematiche territoriali e all’attività di collaborazione e assistenza nella
redazione dei rispettivi atti di programmazione, pianificazione e progettazione.


L’attività tecnico-scientifica istituzionale e di supporto all’Ente, le modalità operative,
la tipologia di elaborati con i relativi tempi di realizzazione e consegna degli elaborati
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sono descritte nell’allegato schema di Programma di collaborazione, e finanziate con la
quota associativa ordinaria cui, a valere sull’annualità 2019, si aggiunge un contributo
ulteriore pari a 50.000 euro necessario al rimborso delle maggiori spese connesse allo
svolgimento delle attività affidata, particolarmente complessa. 


Si  allega  lo  schema di  "Programma di  collaborazione"  formulato  in  accordo con  le
Direzioni  di  Città  metropolitana  di  Milano rispettivamente competenti,  e  che risulta
parte integrante e sostanziale del presente atto consistente nelle seguenti attività, i cui
contenuti sono specificati nel programma allegato, ovvero:


A)  collaborazione  tecnico-scientifica  alla  predisposizione  del  Piano  Territoriale
Metropolitano – - fase 2;


B)  collaborazione  tecnico-scientifica  alla  predisposizione  della  relativa  Valutazione
Ambientale Strategica (fase 2- Rapporto Ambientale)- e Studio di Incidenza  del PTM;


C) collaborazione tecnico-scientifica alla predisposizione del Piano urbano di mobilità
sostenibile  (PUMS)   –  della  relativa  Valutazione  Ambientale  Strategica  (VAS)  e  dello
Studio di Incidenza – fase 2;


D) Attività di accompagnamento del Piano Strategico Metropolitano;


Si dà atto che la quota statutaria associativa 2019 di euro 264.750,00 trova capienza alla
Missione  1  Programma  11  Macroaggregato  03  con  riferimento  al  capitolo  01111153
“Spese  per  quota  associativa  per  la  partecipazione  al  Centro  Studi  PIM  per  la
programmazione intercomunale dell’  Area Metropolitana (centro studi Pim)” (P.F  U.
1.03.02.99.000) del Bilancio 2019;  per il contributo aggiuntivo di euro 50.000,00 occorre
procedere con una variazione compensativa tra macroaggregati appartenenti alla stessa
Missione, Programma e Titolo;


Si richiama l’art. 175 comma 5-bis, lett. e-bis) del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i. che prevede
che  l’Organo  Esecutivo  con  provvedimento  amministrativo  approvi  le  variazioni
compensative  tra  macroaggregati  dello  stesso  programma,  all’interno  della  stessa
missione e titolo;


Si  richiama,  altresì,  il  vigente  regolamento  di  contabilità  (approvato  con  delibera
consiliare  Rep.  74/2018),  che  all’art.47  comma  10  prevede  l’approvazione  delle
variazioni al Bilancio di Previsione di cui all’ art. 175 c. 5 bis, con decreto sindacale su
proposta del direttore competente;


Si dà atto che con deliberazione del Consiglio Metropolitano R.G. 19 del 01/04/2019 atti
73739/5.4/2019/1 è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) per il
triennio 2019-21 ai  sensi  dell’  art.  170 D.lgss  267/2000 e che con deliberazione del
Consiglio Metropolitano R.G. 20 del 01/04/2019 atti 73784/5.3/2019/6 è stato approvato
in via definitiva il Bilancio di Previsione 2019-21 e relativi allegati;


Si rileva, pertanto, la necessità di effettuare uno storno di fondi tra macroaggregati
diversi ma appartenenti alla stessa Missione, Programma e Titolo, attraverso l’istituzione
di un nuovo capitolo di spesa sul Bilancio di Previsione 2019 – 2021, annualità 2019,
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“Trasferimenti  correnti  al  Centro  Studi  Pim” (P.F.  U.  1.04.01.02.000)  –  cdr  ST080  –
Missione 8 programma 1, Titolo 1, Macroaggregato 104, così come di seguito evidenziato:


Si precisa che le suddette variazioni non modificano gli stanziamenti di spesa all’interno
degli esercizi 2019-2021.


Si  dà  inoltre  atto  che  per  l’adozione  del  presente  atto  non  è  necessario  il  parere
dell’organo di revisione economico finanziaria;


Si  precisa  che  ai  sensi  dell’art.175,  comma  5-ter  del  TUEL,  si  provvederà  a  dare
comunicazione dell’adozione del presente decreto al Consiglio secondo quanto previsto
dal Regolamento di contabilità, nonché all’organo di revisione per gli adempimenti di
competenza.


Il presente atto sarà pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi dell’art. 23 –
comma 1 – lettera d -  del D.Lgs. 33/2013 s.m.i., nonché nella sezione “Bilanci” come
disposto dall’art. 174, comma 4 del D.Lgs. 267/2000.


Si  attesta  che  il  presente  procedimento,  con  riferimento  all’Area  funzionale  di
appartenenza,  è  classificato  dall’art.  5  del  PTPCT  a  rischio  basso  per  cui  verranno
effettuati i controlli previsti dal Regolamento sul sistema dei controlli interni secondo
quanto previsto dal Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza
per la Città metropolitana di Milano e dalle direttive interne.


Il Direttore Area Pianificazione e 
Sviluppo Economico 


dr. Antonio Sebastiano Purcaro


 


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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ANNO 2019
MISSIONE PROGR. TIT. MACRO AGGR. CDR CAPITOLO PIANO FIN. DESCRIZIONE VAR+/- COMPETENZA VAR+/- CASSA


08 01 1 03 ST080 08011028 U.1.03.02.11.000 Spese per prestazioni professionali specialistiche -50.000,00 -50.000,00
08 01 1 04 ST080   N.C. U.1.04.01.02.000 Trasferimenti correnti al Centro Studi PIM +50.000,00 +50.000,00


TOT. VARIAZIONE € 0,00 € 0,00








PROPOSTA 
di decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo 7.2/2019/5 


Oggetto: Approvazione dello schema di "Programma di collaborazione" tra il Centro Studi
PIM e la Città Metropolitana di Milano per l'anno 2019.


IL SINDACO METROPOLITANO


Visto il Decreto n. 262/2016 del 26/10/2016 atti n. 248980/1.8/2016/6  con il quale e'
stato conferito al Consigliere Arianna Censi l’incarico di Vice Sindaco Metropolitano;


Vista la relazione tecnica del Direttore d’ Area Pianificazione e Sviluppo Economico, dr.
Antonio Sebastiano Purcaro,  contenente i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che
giustificano l’adozione del presente provvedimento; 


Visti:
- la Legge 56/2014;
-  le  disposizioni  recate  dal  T.U.  in  materia  di  Comuni,  approvate  con  Decreto
Lgs.18.08.2000 n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per
quanto compatibili con la Legge n. 56/2014;
- lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;


DECRETA


1) di approvare l’allegato schema di  Programma di collaborazione tra Centro Studi
PIM e Città Metropolitana di Milano per l’anno 2019  quale parte  integrante e
sostanziale  del  presente  provvedimento  e  contestualmente  di  approvare  il
trasferimento  aggiuntivo rispetto alla quota statutaria associativa al Centro Studi
Pim  per l’ anno 2019 di 50.000 euro;


2) di dare atto che la quota statutaria associativa 2019 di euro 264.750,00 trova
capienza  alla  Missione  1  Programma 11  Macroaggregato  03  con  riferimento al
capitolo 01111153 “Spese per quota associativa per la partecipazione al Centro
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Studi PIM per la programmazione intercomunale dell’ Area Metropolitana (centro
studi Pim)” (P.F  U. 1.03.02.99.000,) del Bilancio 2019,  mentre per il contributo
aggiuntivo di euro 50.000,00 occorre procedere con le variazioni di cui al punto
seguente; 


3) di approvare le variazioni compensative al bilancio di previsione finanziario 2019-
2021, annualità 2019, ai sensi dell’art.175, comma 5-bis lett. e-bis) del D.Lgs.
267/2000, così come di seguito evidenziate:


4) di dare atto che la variazione di cui al punto precedente non comporta aumenti di
spesa e consente il mantenimento degli equilibri di bilancio 2019-2021;


5) di dare atto, altresì, che ai sensi dell’art.175, comma 5-ter del TUEL, sarà data
comunicazione dell’adozione del presente decreto al  Consiglio secondo quanto
previsto dal  Regolamento di contabilità,  nonché all’organo di revisione per gli
adempimenti di competenza;


6) di  demandare  al  Direttore  competente  tutti  i  successivi  adempimenti  per
l’esecuzione del presente Decreto, compresa la sottoscrizione del Programma di
collaborazione;


7) di dare atto che  con successivi atti verrà predisposto l’impegno di spesa per il
trasferimento dei fondi al  Centro Studi Pim;


8) di  demandare  al  direttore  competente   la  pubblicazione  del  presente
provvedimento  in  Amministrazione  Trasparente  a’ sensi  dell’art.23-  comma  1-
lettera d) del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 174, comma 4 del D.Lgs. 267/2000;


9) di  dare  atto  che  che  il  presente  procedimento,  con  riferimento  all’Area
funzionale di appartenenza, è classificato dall’art. 5 del PTPCT a rischio basso,
come attestato nella relazione tecnica.
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ANNO 2019
MISSIONE PROGR. TIT. MACRO AGGR. CDR CAPITOLO PIANO FIN. DESCRIZIONE VAR+/- COMPETENZA VAR+/- CASSA


08 01 1 03 ST080 08011028 U.1.03.02.11.000 Spese per prestazioni professionali specialistiche -50.000,00 -50.000,00
08 01 1 04 ST080   N.C. U.1.04.01.02.000 Trasferimenti correnti al Centro Studi PIM +50.000,00 +50.000,00


TOT. VARIAZIONE € 0,00 € 0,00







PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.lgs. n. 267/00)


Favorevole
Contrario


SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA


DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. 267/00


 e dell’art. 11 del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)


IL DIRETTORE          
 Antonio Sebastiano Purcaro


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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Attività istituzionale 


Schema di Programma di collaborazione 
Centro Studi PIM – Città metropolitana di Milano 


per l’anno 2019
Attività istituzionale a favore del Socio (ex artt. 2 e 3 dello Statuto PIM)


Città metropolitana di Milano: collaborazione tecnico-scientifica alla
predisposizione del Piano Territoriale Metropolitano (PTM), del Piano
Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS) e delle relative Valutazioni


Ambientali Strategiche (VAS) (fase 2) 


Tra


Tra la Città metropolitana di Milano, Codice Fiscale e Partita IVA 08911820960, nella persona
del  dott.  Antonio  Sebastiano  Purcaro,  in  qualità  di  Segretario  e  Direttore  generale  (nel
prosieguo, indicato anche come “il Socio”)


e


il  Centro  Studi  PIM,  con  sede  legale  in  Milano  in  Via  Felice  Orsini  21,  Codice  Fiscale
80103550150, Partita IVA 05904240156, nella persona del Direttore, dott. Franco Sacchi (nel
prosieguo indicato anche come “il Centro Studi” oppure “il PIM”)


Premesso che


 Il Centro Studi PIM è un’associazione volontaria tra Enti pubblici locali senza scopo di lucro
che svolge attività di supporto tecnico-scientifico agli Enti associati, in materia di governo del
territorio,  ambiente e infrastrutture (art.  1, comma 2 e art.  2, comma 1 dello Statuto del
Centro Studi PIM).


 Le attività svolte dal Centro Studi PIM, preordinate al perseguimento degli scopi istituzionali
e non aventi il carattere della commercialità, hanno come oggetto specifico:
a) lo  svolgimento,  anche in  collaborazione con altri  istituti  ed enti,  di  studi,  indagini  e


ricerche riguardanti le dinamiche e le problematiche di assetto e di sviluppo territoriale;
b) lo svolgimento di attività di supporto alla gestione di banche dati e di sistemi informativi


su aspetti e temi particolarmente significativi per le politiche territoriali;
c) lo  svolgimento  di  specifiche  attività  a  favore  dei  Soci,  da  qualificare  in  programmi


annuali  di  attività,  in  particolare  per  quanto  attiene  alla  predisposizione  di  studi  su
problematiche territoriali e all'attività di collaborazione e assistenza nella redazione dei
rispettivi atti di programmazione, pianificazione e progettazione (art. 2, commi 2 e 7).


 L’attività del Centro Studi PIM è organizzata attraverso programmi annuali, anche sulla base
delle esigenze e delle richieste evidenziate dagli Enti associati (art. 3, comma 1).


 Il programma prevede, ad integrazione delle attività di carattere generale aventi rilevanza
per l’insieme degli Enti associati, attività specifiche a favore di singoli Soci, ai sensi della
lettera c, secondo comma dell’art. 2 dello Statuto del PIM, con l’indicazione dell’eventuale
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contributo aggiuntivo necessario alla copertura dei maggiori oneri connessi allo svolgimento
di tali specifiche attività (art. 3, comma 2), avente natura di rimborso delle spese sostenute.


 Il programma può essere aggiornato ed integrato nel corso dell’anno di riferimento, mediante
lo svolgimento di ulteriori attività rispondenti alle esigenze degli Enti associati, fatta salva la
preventiva definizione dell’eventuale contributo aggiuntivo, di cui all’art. 3, comma 2 dello
Statuto del PIM, avente natura di rimborso spese (art. 3, comma 3).


Visto che


 La Città metropolitana di Milano è socio del Centro Studi PIM (art. 4 dello Statuto PIM), al
quale  corrisponde  un  contributo  rapportato  alla  propria  quota  di  partecipazione
all’Associazione (art. 5, comma 1 e 2 e art. 14, comma 1).


 L’attività in oggetto rientra tra le attività istituzionali  del  Centro Studi  PIM ricomprese nel
Programma  annuale  di  attività  per  l’anno  2019,  approvato  dall’Assemblea  dei  soci  con
Deliberazione n. 6 del 26/03/2019 o nelle sue successive modifiche e integrazioni.


 L’attività istituzionale in oggetto è soggetta a contributo aggiuntivo necessario al rimborso
delle maggiori spese connesse allo svolgimento di tali specifiche attività (art. 3, comma 2 e
3).


 Gli accordi conclusi tra soggetti pubblici, in cui non vi sia partecipazione di capitale privato,
sono esclusi dall’ambito applicativo del D.Lgs. n.50/2016 ai sensi dello stesso art. 5, comma
3, D.Lgs. n.50/2016. 


 Sono  rispettate  tutte  le  condizioni  poste  dall’art.  5,  comma  3,  D.Lgs.  n.50/2016  per
qualificare  il  presente  accordo  quale  “accordo  di  collaborazione  tra  pubbliche
amministrazioni”,  il  cui  affidamento  non  è  soggetto  all’applicazione  delle  procedure  di
evidenza pubblica.


 Il Consiglio Direttivo, con deliberazione n. 27 del 26/03/2019, ha deliberato di sottoscrivere il
presente Programma di collaborazione.


Considerato che


 Il Socio, con Decreto del Sindaco metropolitano  n.191/2017 del 05/07/2017, ha avviato il
procedimento  per  la  predisposizione  del  Piano  Territoriale  Metropolitano  (PTM)  e  della
relativa  Valutazione  Ambientale  Strategica  (VAS).  Successivamente,  il  Consiglio
metropolitano, nella seduta del 12/09/2018 (Rep. N. 41/2018; Atti n. 200236\7.3\2017\18) ha
approvato il “Documento di linee guida per la redazione del PTM della Città metropolitana di
Milano”.


 Il Socio, con Decreto del Sindaco metropolitano  Rep. N. 306/2018 del 17/12/2018 (Atti n.
288198/2018/11.4/2018/34),  ha  avviato  il  procedimento  di  formazione  del  Piano  Urbano
della Mobilità Sostenibile (PUMS), con predisposizione delle Linee di indirizzo e contestuale
individuazione  dell'Autorità  Procedente  e  dell'Autorità  Competente  per  la  Valutazione
Ambientale Strategica (VAS). Successivamente, il Consiglio metropolitano, nella seduta del
30/01/2019 (Rep. N. 4/2019; Atti n. 10129/2019/11.4/2018/34) ha approvato il documento
“Piano  Urbano  per  la  Mobilità  Sostenibile  (PUMS)  della  Città  metropolitana  di  Milano.
Proposta al Consiglio metropolitano di linee di indirizzo PUMS”. Con Decreto Dirigenziale n.
1406  del  28/02/2019  (Fasc.  n.  1.1/2019/2)  è  stato,  infine,  istituito  il  Gruppo  di  lavoro
interdirezionale per la redazione del PUMS.


 Città metropolitana di Milano e Centro Studi PIM hanno sottoscritto, in data 26/04/2018, il
Programma  di  collaborazione  per  l’anno  2018  che  prevedeva  la  “Collaborazione  alla
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predisposizione del Piano Strategico triennale del  territorio metropolitano (aggiornamento
2019-2021),  del  Piano  Territoriale  Metropolitano  e  della  relativa  Valutazione  Ambientale
Strategica, del Piano urbano di mobilità sostenibile della Città metropolitana di Milano”.


 Le attività previste nel Programma di collaborazione Centro Studi PIM - Città metropolitana
di Milano per l’anno 2018, sopra citato, sono in fase avanzata di realizzazione. Si rende ora
necessario un loro sviluppo e completamento, con particolare riferimento a un’estensione del
quadro analitico e progettuale del PTM e del PUMS e della relativa VAS. 


 Il Socio intende avvalersi del meccanismo previsto dagli artt. 2 e 3 dello Statuto della ridetta
Associazione  in  modo  da  ottenere  da  quest’ultima  il  supporto,  l'assistenza  e  la
collaborazione  necessarie  allo  svolgimento  dell'attività  in  oggetto,  in  considerazione  del
patrimonio  tecnico-conoscitivo-informativo  di  cui  il  Centro  Studi  PIM  dispone,  della
particolare  visione  pianificatoria  e  intercomunale  che  lo  contraddistingue,  della  rilevante
esperienza accumulata in materia di pianificazione strategica, pianificazione territoriale e di
politiche della  mobilità  sostenibile,  oltre  che delle  conoscenze specifiche delle  tematiche
progettuali e della realtà territoriale interessata.


Si conviene e stipula quanto segue


I contenuti dell’attività istituzionale, le modalità operative, la tipologia degli elaborati, i tempi di
realizzazione,  il  contributo  aggiuntivo,  nonché  le  altre  clausole  finali  sono  disciplinati
dall'articolato di seguito definito.


1. OGGETTO E FINALITÀ 


L’attività  concerne  il  supporto  tecnico-scientifico  alla  struttura  tecnica  dell’Ente  socio
nell’espletamento  della  funzione  pianificatoria  rimessa  dall’ordinamento  all’Ente  locale  e,
segnatamente, essa riguarderà la collaborazione e supporto alle seguenti attività.
A. Collaborazione tecnico-scientifica alla predisposizione del Piano Territoriale Metropolitano


(PTM) - Fase 2
B. Collaborazione  tecnico-scientifica  alla  predisposizione  della  Valutazione  Ambientale


Strategica (Fase 2 – Rapporto Ambientale) e dello Studio di Incidenza del Piano Territoriale
Metropolitano (PTM)


C. Collaborazione  tecnico-scientifica  alla  predisposizione  del  Piano  Urbano  della  Mobilità
Sostenibile (PUMS), della relativa Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e dello Studio
di Incidenza – Fase 2


D. Attività di accompagnamento del Piano Strategico Metropolitano
Tale  attività  sarà  svolta  sulla  base  dell’attività  di  indirizzo  indicata  all’Associazione  dal
medesimo Ente socio.


2. CONTENUTI ED ATTIVITÀ


L’attività si sostanzierà nel seguente modo.


A. Collaborazione tecnico-scientifica alla predisposizione del Piano Territoriale Metropolitano
(PTM) - Fase 2


L’attività,  innestandosi su quanto svolto nell’ambito del Programma di collaborazione Centro
Studi PIM - Città metropolitana di Milano per l’anno 2018, sarà incentrata a fornire supporto
tecnico-scientifico e operativo finalizzato alla redazione dei principali elaborati cartografici e dei
documenti del PTM.
La collaborazione riguarderà tutte le fasi di lavoro che porteranno all’adozione del PTM da parte
del Consiglio metropolitano, con particolare riferimento alle seguenti attività.
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A.1. Coordinamento tecnico-scientifico
a) Coordinamento dei contributi alla redazione degli elaborati del PTM sviluppati secondo le


specifiche competenze dai diversi settori e direzioni della Città Metropolitana, oltre che dal
Centro  Studi  stesso,  con particolare  riferimento  agli  elaborati  testuali,  alla  cartografia  e
all’integrazione nel Piano delle indicazioni che emergono dalla procedura di Valutazione
Ambientale Strategica.


b) Coordinamento dei contenuti e redazione del documento “Norme di attuazione” e del docu-
mento “Relazione generale” del PTM, sulla base degli specifici contributi settoriali predispo-
sti dalle direzioni e dai settori competenti della Città metropolitana di Milano e da altri even-
tuali collaboratori, oltre che dal Centro Studi stesso.


c) Definizione dei contenuti del PTM negli appositi tavoli di lavoro con i Comuni, la Regione e
con gli altri enti e soggetti competenti che partecipano alla definizione delle strategie e delle
azioni del piano.


d) Assemblee pubbliche per la presentazione e discussione dei diversi scenari strategici e pro-
gettuali alternativi.


e) Presentazioni e discussioni negli organi della Città Metropolitana preliminari all’adozione del
PTM in Consiglio metropolitano.


A.2. Supporto tecnico-operativo
a) Supporto tecnico conoscitivo durante le fasi preliminari del Piano, sia da un punto di vista


della  sua  articolazione  che  dell'impostazione  generale  del  nuovo  Piano  territoriale
metropolitano.


b) Aggiornamento dei dataset geografici presenti nelle tavole del PTCP vigente per i quali sarà
individuata la competenza del PIM durante specifici incontri tecnico-operativi con il Socio e
che saranno riproposti nelle tavole del PTM.


c) Predisposizione degli elaborati cartografici del PTM in aggiornamento delle tavole del PTCP
vigente: Tavola 1 (integrata con i contenuti della Tavola 8), Tavola 2 e Tavola 3 (residuo
Programma di collaborazione 2018).


d) Predisposizione degli elaborati cartografici del PTM in aggiornamento delle tavole del PTCP
vigente: Tavole 4, 6, 7.


e) Supporto tecnico operativo alla definizione dei contenuti dei "nuovi elaborati cartografici" del
PTM, anche in relazione al recepimento dei contenuti dell’”Integrazione del PTR ai sensi
della LR 31/2014", approvata dal Consiglio regionale con delibera n.411 del 19.12.2018,
con particolare riferimento alle tematiche di riduzione del consumo di suolo e rigenerazione
urbana e territoriale.


B. Collaborazione  tecnico-scientifica  alla  predisposizione  della  Valutazione  Ambientale
Strategica (Fase 2 – Rapporto Ambientale) e dello Studio di Incidenza del Piano Territoriale
Metropolitano (PTM)


La procedura di VAS del Piano Territoriale Metropolitano della Cittá Metropolitana di Milano è
stata ufficialmente attivata ai sensi dell’art. 4 della LR 12/2005 mediante decreto del Sindaco
metropolitano  n.  191/2017 del  05/07/2017 e successivamente  il  18 dicembre  2018 è stata
convocata la prima Conferenza di Valutazione Ambientale Strategica, con la presentazione del
Documento di Scoping, redatto con il supporto del Centro Studi PIM nell’ambito del Programma
di collaborazione per l’anno 2018.
L’attività contempla il prosieguo della collaborazione, oggetto del Programma di collaborazione
Centro Studi PIM - Città metropolitana di Milano per l’anno 2018, riguardante il  processo di
redazione  della  Valutazione  Ambientale  Strategica  del  PTM  con  lo  sviluppo  della  fase
concernente la predisposizione del Rapporto Ambientale, comprensiva degli elaborati inerenti lo
Studio d’incidenza,
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L’attività prevede la predisposizione di tutti gli elaborati necessari e richiesti per la redazione
della Valutazione Ambientale Strategica, ai sensi dell'art. 4 dalla L.R. 12/05 e degli “Indirizzi
generali per la valutazione ambientale di piani e programmi” approvati con D.C.R. del 13/3/2007
e  successivamente  integrati  dal  “Modello  metodologico  procedurale  e  organizzativo  della
valutazione  ambientale  di  piani  e  programmi”  approvato  con  Deliberazione  della  Giunta
Regionale VIII/6420 del 27 dicembre 2007, successivamente integrati e modificati nel dicembre
2009, nel novembre 2010, nel dicembre 2011 ed infine con DGR n. IX/3836 del 25 luglio 2012.
L’attività  riguarderà,  in  particolare,  la  collaborazione  alle  seguenti  fasi  del  processo  di
Valutazione Ambientale.
a) Stima degli effetti ambientali delle scelte di Piano e valutazione degli impatti attesi su fattori e


sistemi  ambientali.  In  questa  fase  del  lavoro  verranno  verificate  le  coerenze  interne  ed
esterne degli obiettivi e delle azioni del Piano, individuate le misure di contenimento degli
effetti  indesiderati  e  di  sviluppo  delle  opportunità  positive,  individuati  gli  indicatori  e  il
Programma di Monitoraggio.
Questa  fase  di  lavoro  si  sostanzierà  nell’elaborazione  del  Rapporto  ambientale  e  della
Sintesi non tecnica.


b) Redazione  dello  Studio  d'incidenza  e  dei  relativi  elaborati  cartografici,  per  la  verifica  di
eventuali interferenze con i Siti di Rete Natura 2000 (SIC e ZPS), secondo i contenuti minimi
previsti all'allegato D - sezione Piani della DGR 8 agosto 2003 n. 7/14106, redatti ai sensi
dell'allegato G del DPR 357/97.


c) Supporto  alla  seconda  Conferenza  di  valutazione  con  le  Autorità  con  competenza
Ambientale.


C. Collaborazione  tecnico-scientifica  alla  predisposizione  del  Piano  Urbano  della  Mobilità
Sostenibile (PUMS), della relativa Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e dello Studio
di Incidenza – Fase 2


Con riferimento a quanto indicato nelle Linee d’indirizzo del  PUMS approvate dal  Consiglio
metropolitano  nella  seduta  del  30/01/2019  e  a  partire  dal  Quadro  conoscitivo  predisposto
nell’ambito del  Programma di  collaborazione PIM – Città metropolitana di Milano per l’anno
2018, l’attività si articolerà nel seguente modo.
a) Contributo generale alla definizione delle strategie e delle azioni del Piano, provvedendo a


coordinare, coerenziare e mettere a sistema le proposte fornite per ciascuna tematica di ri-
ferimento dai diversi componenti del Gruppo di lavoro interdirezionale istituito dal Socio. 


b) Disamina della documentazione inerente la pianificazione della mobilità sostenibile delle al-
tre Città metropolitane italiane, con predisposizione di schede informative utili, sia alla co-
struzione del PUMS della Città metropolitana di Milano stessa, sia all’organizzazione di uno
specifico momento di confronto seminariale.


c) Contributo specifico alla costruzione della domanda di mobilità futura, a partire dalle matrici
O/D e dalla ripartizione modale nello stato di fatto (definiti nel Quadro conoscitivo) e sulla
base di previsioni sulle dinamiche demografiche ed insediative.


d) Contributo alla costruzione di possibili scenari alternativi di Piano, derivanti da diverse com-
binazioni di azioni, in relazione alle varie strategie e/o differenti temporizzazioni delle azioni
stesse.


e) Contributo alla valutazione comparata degli scenari alternativi di Piano rispetto allo scenario
di riferimento (definito nel Quadro conoscitivo), al fine di individuare lo Scenario di Piano, di
breve e di lungo termine.


f) Coordinamento degli aspetti di editing per la predisposizione degli elaborati (testuali e carto-
grafici) costituenti il Piano.


g) Predisposizione di tutti gli elaborati necessari e richiesti per la redazione della Valutazione
Ambientale Strategica del PUMS (ai sensi dell'art. 4 dalla LR n. 12/05 e degli "Indirizzi ge-
nerali per la valutazione ambientale di piani e programmi" approvati con DCR del 13/3/2007
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e successivamente integrati dal "Modello metodologico procedurale e organizzativo della
valutazione  ambientale  di  piani  e  programmi"  approvato  con  DGR  n.  Vlll/6420  del
27/12/2007, successivamente integrati e modificati nel dicembre 2009, nel novembre 2010,
nel dicembre 2011 ed infine con DGR n. IX/3836 del 25/07/2012) e per lo Studio d’inciden-
za per la verifica di eventuali interferenze con i Siti di Rete Natura 2000, SIC e ZPS (secon-
do i contenuti minimi previsti  all'allegato D - sezione Piani della DGR 8 agosto 2003 n.
7/14106, redatti ai sensi dell'allegato G del DPR 357/97).


h) Supporto alla Prima conferenza di Valutazione Ambientale Strategica del PUMS.


D. Attività di accompagnamento del Piano Strategico Metropolitano
L’attività  prevede  azioni  di  accompagnamento  in  varie  sedi  (Tavolo  metropolitano,  Tavolo
metropolitano  Università,  Tavoli  Zone  omogenee,  ecc.),  finalizzate  alla  gestione  della  fase
successiva  all’approvazione  del  Piano  strategico  (preparazione  incontri,  predisposizione  di
materiali istruttori, verbalizzazioni, ecc.).


3. MODALITÀ OPERATIVE 


La presente attività  sarà svolta da un gruppo di  lavoro,  coordinato  dai  Capi Progetto  arch.
Angelo Armentano (Attività A), ing. Francesca Boeri (Attività B), ing. Maria Evelina Saracchi
(Attività C), dott. Franco Sacchi (Attività D), con la supervisione della Direzione del Centro Studi
PIM.
Il  Centro  Studi  PIM avrà come Referente il  dott.  Antonio  Sebastiano  Purcaro,  in  qualità  di
Segretario  e  Direttore  generale,  nonché  di  Dirigente  dell’Area  Pianificazione  e  Sviluppo
economico della Città metropolitana di Milano.
Il PIM opererà in stretto rapporto con gli Uffici Tecnici del Socio, con i cui responsabili saranno
discusse le diverse fasi di lavoro e i contenuti delle attività da sviluppare, nella prospettiva di
rispettare  ed applicare al  meglio  gli  indirizzi  forniti  dal  Socio  stesso nell’espletamento della
attività pianificatoria.
Il  Centro  Studi  PIM  prenderà  in  considerazione  documenti,  informazioni  e  dati  messi  a
disposizione  dal  Socio  stesso,  integrandoli  con  analisi,  sia  puntuali  sia  di  carattere  più
qualitativo, provenienti da studi, ricerche e progetti esistenti, oltre che da altre eventuali fonti già
a disposizione. In particolare, resta a carico del Socio il reperimento e la trasmissione al PIM dei
dati e delle informazioni utili all’aggiornamento degli elaborati cartografici del PTCP vigente che
saranno  recepiti  nel  PTM,  con  specifico  riferimento  alle  Tavole  individuate  ai  punti  c),  d)
dell’Attività A. Resta intesa la disponibilità del PIM a mettere a disposizione i dati già in nostro
possesso,  escludendo  perciò  l’attivazione  di  campagne  di  indagine  specifiche,  al  fine  di
integrare i dati e le informazioni fornite dal Socio.
Nel caso in cui  il  Socio intendesse provvedere all’ingaggio di  stagisti/collaboratori  al  fine di
aggiornare/implementare i dataset geografici, il PIM si impegna a collaborare a:
a) la valutazione delle competenze inziali al fine di supportare il processo di selezione da parte


del Socio;


b) la formazione del "gruppo di rilevatori" all'utilizzo del software GIS;


c) il coordinamento delle attività di selezione e analisi delle banche dati disponibili e dei docu-


menti del PTCP vigente;


d) il coordinamento delle attività di digitalizzazione in GIS delle informazioni raccolte durante la


fase di analisi.
Il Centro Studi PIM si impegna inoltre a partecipare agli incontri che si riterranno necessari per
verificare le diverse fasi del lavoro. 
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Il  Centro  Studi  PIM si  impegna altresì  a  partecipare  agli  incontri  pubblici  che  si  riterranno
necessari  per comunicare all’esterno i risultati  dell’attività, con l’eventuale predisposizione di
report/presentazioni. 
Sono inoltre compresi nella collaborazione eventuali incontri/interviste con attori significativi a
vario  titolo  coinvolti  nell’attività,  con  l’eventuale  predisposizione  di  report/presentazioni  e  la
verbalizzazione delle informazioni/osservazioni che emergeranno e quant’altro ritenuto utile a
sviluppare una proficua all’interlocuzione con i soggetti interessati.


4. ELABORATI


Gli elaborati saranno prodotti sotto forma di report con tavole, figure, tabelle e schede illustrative
- e quant’altro ritenuto utile - in formato A4/A3. 
Le  eventuali  tavole  fuori  testo  saranno prodotte  nelle  scale  e  nei  formati  idonei,  definiti  di
comune accordo tra il Socio e il PIM.
Le tavole cartografiche,  di  cui  ai  punti  c)  e d) dell’Attività A.2,  dovranno essere prodotte in
ambiente  ArcGis  e  le  relative  banche dati  dovranno essere corredate  dai  metadati  che  ne
descrivono in modo approfondito le caratteristiche e le fonti.
Il materiale dovrà essere fornito su supporto informatico. I file saranno predisposti in formato
editabile (es. .doc, .xls, .ppt, .dwg, .shp, .mxd) ed in formato immagine (.pdf, .jpg). 
Di tutti gli elaborati (testi e cartografia) saranno consegnate n. 1 copia su supporto informatico.


5. TEMPI DI ESECUZIONE


La consegna degli elaborati è prevista secondo le seguenti scadenze.


A. Collaborazione tecnico-scientifica alla predisposizione del Piano Territoriale Metropolitano
(PTM) - Fase 2


A.1. Coordinamento tecnico-scientifico
a) entro maggio 2019 verrà consegnato lo schema programma di lavoro per lo sviluppo del


PTM;
b) entro settembre 2019 verranno consegnate le bozze relative a normativa di attuazione e re-


lazione generale;
c) entro 90 giorni dall’approvazione da parte del Referente dell’Ente socio degli elaborati di cui


al punto precedente – e comunque entro 2 mesi dalla loro consegna - verranno consegnati
gli elaborati relativi al completamento dei documenti “normativa di attuazione” e “relazione
generale” ai fini della pubblicazione VAS precedente alla fase di adozione in Consiglio Me-
tropolitano;


d) successivamente  alla  pubblicazione  ai  fini  VAS,  alla  conferenza  di  valutazione  finale  e
all’emissione del Parere motivato VAS, entro 30 giorni recepimento delle prescrizioni del
Parere motivato VAS verranno consegnati i documenti “normativa di attuazione” e “relazio-
ne generale” per l’adozione in Consiglio Metropolitano.


A.2. Supporto tecnico-operativo
a) entro maggio 2019 verranno consegnati gli elaborati in forma di bozza relativi alle attività


previste alle lettere a) e b) del punto 2;
b) entro giugno 2019 verranno consegnati gli elaborati in forma di bozza relativi alle attività


previste alle lettere c) (esclusa la tavola 3) e d) del punto 2;
c) entro luglio 2019 verranno consegnati gli elaborati in forma di bozza relativi alle attività pre-


viste alla lettera e) del punto 2 e la tavola 3 del punto c);
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d) entro 1 mese dall’approvazione da parte del Referente dell’Ente socio degli elaborati di cui
al punto precedente – e comunque entro 2 mesi dalla loro consegna - verranno consegnati
gli elaborati completi in forma definitiva.


B. Collaborazione  tecnico-scientifica  alla  predisposizione  della  Valutazione  Ambientale
Strategica (Fase 2 – Rapporto Ambientale) e dello Studio di Incidenza del Piano Territoriale
Metropolitano (PTM)


a) entro luglio 2019 verranno consegnati in forma di bozza il Rapporto Ambientale, la Sintesi
non tecnica e lo Studio d’incidenza;


b) entro 1 mese dall’approvazione da parte del Referente dell’Ente socio degli elaborati di cui
al punto precedente – e comunque entro 2 mesi dalla loro consegna - verranno consegnati
gli elaborati completi in forma definitiva, idonei per la messa a disposizione e la pubblicazio-
ne ai fini della V.A.S.


C. Collaborazione  tecnico-scientifica  alla  predisposizione  del  Piano  Urbano  della  Mobilità
Sostenibile (PUMS), della relativa Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e dello Studio
di Incidenza – Fase 2


a) entro 5 mesi dalla sottoscrizione del Programma di collaborazione verranno consegnati gli
elaborati in forma di bozza relativi alle attività previste alle lettere a), b), c), d), g) (limitata-
mente al Rapporto Ambientale preliminare) ed h) del punto 2;


b) entro 4 mesi dall’approvazione da parte del Referente dell’Ente socio degli elaborati di cui al
punto precedente – e comunque entro 5 mesi dalla loro consegna – verranno consegnati gli
elaborati in forma di bozza relativi alle attività previste alla lettera e) del punto 2;


c) entro 1 mese dall’approvazione da parte del Referente dell’Ente socio degli elaborati di cui
al punto precedente – e comunque entro 2 mesi dalla loro consegna e compatibilmente con
la messa disposizione degli elaborati del Piano – verranno consegnati gli elaborati in forma
di bozza relativi alle attività previste alla lettera g) (Rapporto Ambientale e Studio d’inciden-
za) del punto 2;


d) entro 1 mese dall’approvazione da parte del Referente dell’Ente socio degli elaborati di cui
al punto precedente – e comunque entro 2 mesi dalla loro consegna – verranno consegnati
gli elaborati completi in forma definitiva.


D. Attività di accompagnamento del Piano Strategico Metropolitano


I  tempi  di  svolgimento  dell’attività  verranno  concordati  nell’ambito  della  programmazione


periodica fra il Responsabile delle attività per conto della Città metropolitana e il Capo Progetto


del PIM, in funzione delle esigenze che, di volta in volta, si manifesteranno. 


Nel calcolo dei tempi sono esclusi il mese di agosto e le festività natalizie e di fine anno.


6. CONTRIBUTO AGGIUNTIVO 


Per lo svolgimento delle attività previste al punto A.1 dell’art. 2, verrà riconosciuto al Centro
Studi PIM un contributo aggiuntivo, necessario alla copertura parziale delle maggiori spese da
sostenersi  in relazione allo svolgimento di  tali  specifiche attività (art.  3,  comma 2 e 3 dello
Statuto PIM), pari a € 50.000,00 (cinquantamila/00).
Il contributo aggiuntivo sarà liquidato dal Socio secondo le seguenti modalità:
a) 20% alla consegna degli elaborati relativi al punto A.1.a) dell’art. 5;
b) 30% alla consegna degli elaborati relativi al punto A.1.b) dell’art. 5;
c) 30% alla consegna degli elaborati relativi al punto A.1.c) dell’art. 5;
d) 20% alla consegna degli elaborati relativi al punto A.1.d) dell’art. 5;
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Lo svolgimento delle attività A.2, B, C, D dell’art 2 rientra invece tra le attività istituzionali svolte
senza alcun onere aggiuntivo per il Socio.
Il  rimborso  delle  spese  per  l’espletamento  delle  ridette  attività  non  soggette  a  contributo
aggiuntivo, infatti, viene effettuato con il pagamento della quota associativa. 
A conclusione dell’attività  istituzionale,  il  Centro  Studi  provvederà a  idonea rendicontazione
delle maggiori spese connesse allo svolgimento di tali specifiche attività.


7. CLAUSOLE FINALI


 Nell’ambito del proprio programma di attività per l’anno in corso a favore degli Enti associati,
il Centro Studi PIM si impegna a realizzare le attività precedentemente indicate.


 I principali contenuti delle attività, le modalità operative, i tempi di realizzazione, i  formati
editoriali  risultano  definiti  e  concordati  cosi  come  esplicitato  nell’articolato.  Ulteriori
approfondimenti,  finalizzati  a  definire  un  piano  di  lavoro  di  maggior  dettaglio,  potranno
essere precisati successivamente, in accordo tra le parti.


 Il Socio si riserva la titolarità delle informazioni e delle elaborazioni oggetto della presente
collaborazione.


 Il Socio si impegna a citare il Centro Studi PIM quale autore degli elaborati di cui al presente
programma di  collaborazione nelle relazioni,  nelle pubblicazioni e negli  atti  che verranno
eventualmente predisposti nell’ambito di questa collaborazione e in relazione all’utilizzo degli
stessi elaborati in qualsiasi attività da parte del Socio.


 Il  Centro  Studi  PIM  si  impegna  a  garantire  la  riservatezza  nell'utilizzo  dei  dati  e  delle
informazioni che verranno fornite dal Socio nell'ambito della collaborazione.


CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO CENTRO STUDI PIM
Il Segretario e Direttore Generale Il Direttore


        (dott. Antonio Sebastiano Purcaro)         (dott. Franco Sacchi)


Milano,…….


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive 
norme collegate
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PARERE DI REGOLARITA’  CONTABILE


sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo 7.2\2019\5 


Oggetto della proposta di decreto:Approvazione dello schema di "Programma di 


collaborazione" tra il Centro Studi PIM e la Città Metropolitana di Milano per l'anno 2019


PARERE  DI REGOLARITÀ CONTABILE
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. n. 267/00)


Favorevole


Contrario


IL DIRETTORE AREA RISORSE                 
FINANZIARIE E PROGRAMMAZIONE        


ECONOMICA


                        Dott. Domenico D’Amato


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE


sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano


Fascicolo  7.2\2019\5


Oggetto della proposta di decreto: Approvazione dello schema di "Programma di collaborazione" tra
il Centro Studi PIM e la Città Metropolitana di Milano per l'anno 2019.


PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE  
(inserito nell’atto ai sensi del Regolamento sul sistema dei controlli interni)


Favorevole
Contrario


IL SEGRETARIO GENERALE
     dott.  Antonio Sebastiano Purcaro


Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme
collegate.
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